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Gli avversari_

Dopo un po’ che si allenavano, Zio 
Champion disse loro di fermar-
si e di bere qualcosa, sgridando-
li, quando scoprì che non avevano 
portato nulla da bere!
- È importante bere spesso pic-
cole quantità d’acqua o di integra-
tori minerali quando ci si allena!

- Possiamo andare alla fonta-
nella che c’è vicino al campo da  
Pallamuso! - disse Bonton. 

E poi aggiunse - Non voglio gio-
care a pallamuso, è solo per la 
fontanella, giuro!

Tutti risero e Zio Champion prese 
dalla sua borsa, posata lì vicino, 
un borraccia di riserva che por-
tava sempre con sè e la diede ai 
cuccioli in modo che potessero 
riempirla.

Ricciolo, Morbidoso e Bonton, 
ancora pieni di energia, andaro-
no di corsa alla fontanella.

Quando tornarono (dopo aver 
perso un po’ di tempo per gioca-
re a fare gli agenti segreti con 
la missione di recuperare i piani 
di un aereo… ma questa è un’altra 
storia…) trovarono ad attender-
li una bella sorpresa!



Zio Champion stava chiacchieran-
do con Baguette, la sorella di 
Bonton, e altre due sue amiche.
Bonton le conosceva, dato che 
le aveva viste a casa sua un paio 
di volte.

Una era Melassa, una bas-
sethound simpatica, anche se un 
po’ chiacchierona.
L’altra era Nebbia, una cocke-
rina timida e impacciata.
- Ciao, ragazzi, siete pronti a 
giocare a Bausket?
Li accolse Baguette, vedendoli 
arrivare.
Solo in quel momento, Bonton 
si accorse che la sorella ave-
va dei pantaloncini corti, al po-
sto della solita gonna e capì di 
colpo…

- Dobbiamo giocare contro 
delle femmine?!

I tre cuccioli guardarono Zio 
Champion, stupiti.

Baguette rise e le sue due ami-
che si presentarono a Ricciolo 
e Morbidoso.
- Non ci sottovalutate, ragaz-
zi! - disse Baguette, facendo 
l’occhiolino.
- Beh, dobbiamo ancora impa-
rare tanto … - aggiunse Nebbia, 
abbassando gli occhi imbaraz-
zata.
- Sì, però la settimana scor-
sa abbiamo capito un sacco di 
cose. Io, per esempio, non sa-
pevo che la palla potesse rim-
balzare solo fino alla vita e 



che più in alto è fallo. Poi io ho 
fatto un fallo e…

- La maniera migliore per im-
parare è giocare! - intervenne 
Zio Champion, interrompendo il 
fiume di parole di Melassa - Dai! 
Ho già fatto riscaldare le cuc-
ciole mentre eravate a riempire 
la borraccia… Ci avete messo un 
sacco, tra l’altro… Disponetevi 
sul campo.

- Le femmine a destra, i maschi 
di qua… non perdiamo tempo.
E sorridendo, tirò fuori dalla 
borsa un fischietto e si preparò 
ad arbitrare la partita.

Trenta minuti_

Una partita di Bausket dura trenta 
minuti, dieci in meno delle partite di 
Pallacanestro.
È divisa in tre tempi fondamenta-
li chiamati: testatempo, corpo-
tempo e codatempo.
Le due squadre devono fare cane-
stro con la palla e guadagnare 



così, un punto per ogni tiro.

Non si può toccare l’avversario, 
ma solo il pallone e ogni infra-
zione porta a tirare un tiro li-
bero dal punto in cui si trovava 
chi l’ha commessa.
Il campo è piccolino… circa die-
ci metri per venti.
A fine partita la squadra che 
ha fatto più canestri vince e in 
caso di pareggio si possono, a 
discrezione dei giocatori, se in 
partita amichevole, fare cinque 
tiri liberi per giocatore.

Come in tutti gli sport, l’impor-
tante è divertirsi!

Nel testatempo, la squadra di 
Baguette stava vincendo sette a 
cinque.

Bonton, poi, scivolò, travol-
se Nebbia e commettendo fallo 
permise alla cockerina di fare 
un ennesimo punto.
Nebbia, però, timida com’era, da 
quel momento si tenne sempre 
lontana da Bonton, imbarazzata. 
Questo permise ai maschi di re-
cuperare e di passare in vantag-
gio nel corso del corpotempo.



Nell’ultima parte della partita, 
il codatempo, la situazione di 
parità si impose in fretta.
Nebbia si era fatta prendere dal 
gioco e non pensava più a Bon-
ton.
Ricciolo correva come un mat-
to.

Melassa aveva smesso di par-
lare e Morbidoso, di solito 
distratto, si concentrava con 
tutto se stesso.
Anche Baguette e Bonton face-
vano del loro meglio e, andò 
così che, a ogni punto degli uni, 
corrispondeva un canestro in 
risposta da parte degli altri: 
Bonton passava la palla a Mor-
bidoso … Melassa la rubava a 
Ricciolo …

Si stavano tutti divertendo un 
mondo.

Ma Zio Champion fischiò e con-
cluse la partita.

- No, dai, siamo ancora dodici 
pari! - esclamò Ricciolo!
- Sì, facci giocare ancora dieci 
minuti, per favore! - si unì Neb-
bia.
- L’ho già fatto! - rise Zio Cham-
pion - eravate così concentrati 
che non ho resistito e vi ho fat-
to giocare dieci minuti in più… ma 
adesso basta … rischiate di far-
vi male se siete troppo stanchi.

Tutti e sei si resero conto, 
adesso che si erano fermati, di 
essere davvero stanchi … ma fe-
lici.



Soddisfatto che il Bausket 
fosse piaciuto così tanto, Zio 
Champion propose loro di ri-
unirsi nuovamente la settima-
na successiva e tutti ne furono 
entusiasti.

- Sì - sorrise Bonton - ma non
dimentichiamoci di giocare ogni
tanto anche a pallamuso!…

E tutti risero.

FineFine


